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ALL-AGAINST-ALL

talk show
curated by Anna Barbara

(October 5, 2003)

participants
Anna Barbara (e123)

Roberto Paci Dalé (Giardini Pensili)
Paola Goretti

Trixie Zitkowsky

Anxieties, fears, phobias and wars in the design of everyday life

All-against-all is the daily war waged by the individual against the world
others when identities clash; against the usual bacteria, new every day,
the food that slips out of the hands of wizard geneticists and dieticians

nerve-wrecking and lung-poisoning traffic; against the noise of the city t!
er stops; against the smell of industries steaming and neighbours deodoriz

against time that flows irreverently on all things, including ourselves.

All-against-all is a state of anxiety that leads us to erect barriers to defend our-
selves against real or imagined foes, as if every single day we had a war on our
hands. Attack is not contemplated except as a form of self-defence against inva-
sions, intrusions, interferences. This fear is fed by a lack of faith in others, who-
ever they may be, whenever we may meet them - in its extreme form, it leads to
the most intimate act being mediated by rubber condoms and long-distance in-
tercourse. Aseptic worlds and phobic landscapes are created, long-distance rela-
tionships are formed where individuals and small tribes meet encrypting pass-

words and hiding themselves behind icons and rented identities.

The senses, acting as they do as an interface between the body and the outside
world, mediate the exchange and are the creators of these relationships. Thus,
they are no longer viewed as receptors, but rather as gates to be reinforced and
guarded so that the world is not allowed access and the public is cut off from the

private.

There are many ways of barricading oneself, but they all lie between two extreme
forms of behaviour: protecting oneself by diluting external action and defending

oneself by increasing internal reaction.

Around this behaviour there is flourishing market of products and places that live
off these scenarios of contagion and fear, shield human beings under layers of

protection and contain intimacy inside adiabatic areas.

Design becomes an exercise in obstacle racing amid pegs, fences, barbed wire, de-
tergents, condoms, sound-insulating devices, passwords, touch screens... an ex-

hausting route through labyrinths that can be mind-boggling.

Design and architecture are involved in the planning of membranes, curtains and
screens capable of evaluating, protecting and picking out - with different gradi-
ents of permeability - all that is, or is believed to be, extraneous.



__ANNA BARBARA (E123)

talk show
a cura di Anna Barbara
(5 ottobre 2003)

partecipanti

Anna Barbara (e123)

Roberto Paci Dald (Giardini Pensili)
Paola Coretti

Trixie Zitkowsky

TUTTI-CONTRO-TUTTI

Ansie, paure, fobie, guerre ncl

Tutti-contro-tutti é la gucir.
nello scontro tra identita; al b ibo che sfugge al genetista stre-
gone e al regime dietetico; al traj|ico « elena i nervi e i polmoni; al rumore
della citta sempre aperta; all'odore dziia holding che sfiata e del vicino che deo-
dora; al tempo che trascorre irriverente sulle cose e su noi stessi.

) rispetto al mondo: all'altro

Tutti-contro-tutti é uno stato d’ansia che induce a erigere barriere per difender-
si da nemici veri o presunti come se fosse in corso una guerra quotidiana. L'attac-
€o non é previsto se non come autodifesa da invasioni, intrusioni, ingerenze. Nu-
trimento di queste paure ¢ la sfiducia nell’altro, chiunque esso sia, in qualsiasi mo-
mento, fino all’estremo dell’atto piu intimo mediato da preservativi di gomma e
amplessi a distanza. Si costruiscono mondi asettici e paesaggi fobici, relazioni a

distanza dove individui e piccole tribu si incontrano criptando password e ma-
scherandosi dietro icone e identita in affitto.

I sensi, come l'interfaccia tra il corpo e il mondo, mediano lo scambio e sono ar-
tefici di queste relazioni. I sensi non vengono quindi considerati come ricettori,

ma come ingressi da blindare e corazzare per impedire I'accesso del mondo, per
separare pubblico e privato.

I modi per barricarsi sono molteplici, ma compresi tra due comportamenti estre-

mi: proteggersi stemperando il volume dell’azione esterna; difendersi aumentan-
do la forza della reazione interna.

Intorno a questo atteggiamento fiorisce un mercato di prodotti e luoghi che asse-

condano scenari di contagio e fobie, assicurano gli umani sotto strati di protezio-
ne, perimetrano lI'intimacy dentro aree adiabatiche.

La progettazione diventa un esercizio di gimcana tra paletti, recinzioni, fili spi-

nati, detersivi, preservativi, fonoassorbenze, password, touchscreen... un percor-
so faticosissimo dentro labirinti di mondo talvolta inestricabili.

Design e architettura sono coinvolti nella progettazione di membrane, cortine,
schermi che siano in grado di discernere, proteggere, selezionare, con gradienti
differenti di permeabilita, tutto cié che é estraneo o ritenuto tale.
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Lo spazio abltato va in cerca di nuove definizioni. Le mura domestlche no
sembrano circoscrivere ambiti di separazione o di s:curezza ne gamnt:re
privacy. Condizioni di familiarita e di intimita possono maspettatamente_esf '
sere ritrovate in ambienti pubblici, oppure in prossimita di dispositivi di co-
municazione atti, per esempio, alla configurazione di ambienti “customiz- ;
zati”. Lintensificarsi delle metodiche di sorvéglianza, I'impiego di forme
di monitoraggio, la diffusa esigenza di connettivita incondizionata sono so-
lo alcune delle problematiche individuate da INTIMACY, I'edizione 2003 di
BEYOND MEDIA, festival internazionale di architettura in video di Firenze.
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